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NOTE D'OCCASIONE 

Nella prima sedata di tiaporJ:ura del 
Seuato, procedendosi alla disonssiono 
dell'asaestainento sul bilancio di revl-
BÌoue dell'esercizio flaanzlario dui 1 ta­
glio 1890, al 80 giugno 1891, l'onore­
vole Senatore Alessandro Rossi, lodando 
l'attnala Ministero, per, aver col sno 
programma eoonomiòo, compresa 1' at­
tuale situazione, ecciti il (jiaverno ad 
inaugurare una politica decisa, rivolta 
8 difendere il lavoro nasiionale. 

li: una vecchia idea ribadita ad ogni 
occasione che ai presenti, quella dell'o­
norevole Senatore, dt voler a tutti i 
coati, fare, ad esempio di altra nazioni, 
del proteiaionismo ad olii;anza, combat­
tuta efScacemente dalla maggioranza 
degli eoon9ml$ti, non soltanto italiani, 
ma anciie stranieri, o del pili reputati. 

Quella politica economica infatti, ohe 
oollo' specioso pretesto di proteggere i 
prodotti nostri, riuscirebbe da ultimo 
a far r interesse dei BoU.propiielati, a 
dannodi tutti i consumaljori, e fu anzi 
ohiaraiita polUioa àffamàirioe, trovò al 
ijenato un avversàrio dei pi4 competenti 
nel prof, Boocardo, che appunto rispon­
dendo all'on. Alessandro lioasi, sostenne 
ohe i riaultati ottenuti dall'Italia all'e­
stero, consigliano a' frenare gli inni in 
trionfo del'tanto strombazzato prote­
zionismo. 

Un vero successo, e non solo orato­
rio, ma'sostanziale, riportò poi in quella 
stessa 'seduta; Il nuovo Ministro del te­
soro on, Lnzjjttì, successo che si accen­
tuò vivamente quando dichiarò, che e-
smtrito il repertorio delle economie 
possibili, si darà mano alle riforme 
organiche e .al decentramento ammi­
nistrativo. 

he vere, le grandi economie, eonsi 
stano appunto in ciò, e da esso può 
l'Italia soltanto sperare di rialzarsi, e 
risorgere a nuova vita, 

# 
Sbarbaro, è rimasto soccombente per 

migliaia e migliaja di voti nel Collegio 
di Pavia, èssendo riuscito eletto il da-
mocraticb Bampoldi. 

Il prof. Sbarbaro, è tornato 1' nomo 
del giorno, mercè il chiasso ohe ha vo­
luto Bollfcvare col suo nuovo giornale 
«dito dal Ferino. 

Ma para ohe la dea fortuna, volubile 
dea, non todeciindi'affatto, se gii ora­
mai contro' il Libero Edificare, furono 
sporto, dî e querele, por ingiurie e por 
difTaniozio îe. 

Il vulcanico s scrittore, di cui si po­
trebbe dira ohe ha, non una, ma pareo 
chie biblioteche in testa, e ohe con i 
suoi tibfi.'s'ò da tdnto tempo fatto co 
uoscera ed,appre«:zare, universalmaate, 
ha pur troppo il grave difetto, dipen­
dente dal suo temperamento morale, di 
volerla cozjiare con mazzo mondo, e nella 
foga imperversante del suo dire, trava-. 
lica pur troppo, la misura, e va cosi, 
forse .iuoooBoio.-inooutro a nuovi guai 

Quella (li Pavia, è stata veramente 
una disfatta schiacciante, se è riuscito 
appena a raccogliere intorno a se 630 voli. 

Una delle oaî se della mancata fortuna 
dello Sbarbaro, deesi attribuire poi; 'se­
condo il modo nostro di vedere, al biso­
gno che il paese 'sento di attendere ai 
fatti suoi, agli alti suoi iuterossi, con 
animo riposato, mentre l'agitarsi ooai vio­
lento del professore, e la sua mania del 
chiasso e. degli scandali, trovano oggi il 
paese, più che altro^ indifferente. 

ÌS Italia, ha ben altro per il capo, 
ohe di oocupatsl di polemiche giornali­
stiche 0 di demolizioni personali. 

Sbarbaro, che tanta dovizia Iia di 

ingegno e di sapere, dovrebbe oocnparaì 
di cose ben più gravi ed utili che »oa 
aien quelle dì porre alla berlina questo 
0 quel personaggio, quando por una 
ragione o per l'altra, non gli vada ai 
versi. 

Anche la,lezione di Pavia, dovrebbe 
quindi giungere in buon punto e rimet­
tere sulla buona strada un' alto intel­
letto, fuorviata dallo squilibrio stesso 
delle sue facoltà. 

i < ' ' 

——————*^^*' 
La trI(iUee alleanasa 

Scrivono da Roma al Roma : 
TSÌ stata gi& da alcuni annunziatala 

rinnovazione della triplice alleanza. 
Io perù posso assicurarvi che la que­

stione si trova nei seguenti lormini! 
Dopo la caduta del ministero Crispi, r 

parve a Vienna ed a Berlino che la 
triplice alleanza fosse al priMcipio della 
ifine, e si voUoio fare dei passi verso 
,ron. Rudinl per scandagliarne le opi­
nioni. 

Fu allora the il nu,;VO Presidente 
dol Consiglio fece alla Camera la di­
chiarazioni sulla politica estera, olio ri­
cevettero anche l'approvazione dell'on. 
Griapi. 

Però esse non tranquillizzarono le 
Cancellerie di Vienna e di Berlino, e 
ai tornò di nuovo a chiedere at (go­
verno italiano se sarebbe stato disposto 
a rinnovare anche subito il trattato di al­
leanza,L'on, Ruiliul vi aderì, esprimendo 
però il desiderio di discutere nuova­
mente alcune condizioni, Tali dichiara­
zioni, sembra, soddisfecero completa­
mento gli' alleati, ma da allora in poi 
non furono, fatte alla Consulta altra 
proposte. Mo.lto probabilmente, durante 
le vacanze estive, la quostione sarà di 
nuovo posta sul tappeto, e risaluta in 
senso favorevole. 

Si parla già nei olrooli politici di una 
missione ooniìdenzi ile ohe vorrebbe af­
fidata, in questo frattempo ad uno dei 
più noti ed abili diplomatioi. 

Per rendergli più agevolali compito, 
gli verrebbero accordate tutto lo facoltà 
per preparare il terreno ad una favo­
revole accoglienza, alle proposte che sa-
rannofatte dal doatrii Governo, per ren­
dere il nuovo trattato un patto iater-
naziouale, da non destaro veruna gelo­
sia e dif&denza nelle altre potenze. 

La questione della triplice alleanza 
'̂ OQ mancherà, per certo, di es.iere ri­
portata alla Camera dai suoi avversari, 
e l'on. Rudiul non potrà che ripetere 
quanto ha gii detto altra volta, aggiun-
geiidovi (li essera pronto a prendere in -
esaiu.o le proposto che verranno fitte 
a s.uo tempo dai Governi di Vienna e 
di Berlino, riconoscendo di quanto gio 
vamento sia stata alla causa della p.ice 
là lega dalle.potenze centrali. 

PARUMgNTO NAZIONALE 
OAUBA SEI DEPUTATI' 

' Seduta dal le 

Preaidenssa BiAUonERi. 
Il Presidente commemora il deputato 

Palliti morto ieri a'Roma, il sonatore 
Jacipi 6 il generale Ulloa. 

_ I('on. Rudiul prasauia alcuni progetti 
di legge, e i doouraonti diplomatioi re­
lativi alla missione Autonelli in Etiopia, 

Si esaminano'in prima Iattura i ne-
guaptr progetti: '— a), modifloazioni, 
all'obbligo del servizio militare stabilito 
dalla legga sul reclutamento del regio 
esercito ; — b) oontingaate di prima 
categoria per la leva militare da ese­
guirai sui giovani nati liei lg|71 : — a) 
modiiicazionì ad alcuni articoli dalla 
legge sul reolutamento del li. esercito 
relativi alle rafferme con premio. 

Il ministro .Pelloux dà ragiono dei 
audetti disegai di legge. 

L'on.' Arbib sostiene la necessità della 
riduzione della ferma a due anni. 

Imbriaiù dice ohe attendava una ri­
forma organica più importante. 

L'on.' Sani domanda al ministro al­
cuni, schiarimenti e si diffonde in molte 
considerazioni tecniche. 

L'on. Marazio approva la leggo prc 
posta perche oltre che riuyigarite l'e­
sercito senza gravare il bilancio, favo­
risca lo popolazioni. 

Il presidente oomunica che l'on. Im-
briani ed altri, deputati hanno presen­
tato un ordine del giorno invitando il 
ministra della guerra a pr.oporrs la fer 
ma di due anni. 

Quindi la disQuasione dei progetti mi­
litari, viene rimandata. 

L'oD. Biancherì annunzia varie in­
terrogazioni presentate alla presidenza ; 
fi a la quale una dell'on, Lucchini al 
ministra degli esteri per oonoscara quali 
soddisfazioni abbia chiesto ed ottenuto 
per l'eccidio degli italiani di New-Or­
leans ; alcfina interpellanze, nu,i di Be­
rlo, una seconda di Danieli e una di 
Imbriaui circa il contratto di Tlccialli, 
la missione di Antonellj presso il Ne­
gus, a le intenzioni del Governo di 
fronte agli ultimi fatti di Africa t ne 
comuDioa una di Roux a una di Bar-
zìlai suU'aspulsiiina dei dolt, Cantalupi 
degli Stati austriaci ; altro intarpet-
lanzQ per gli operai disoccupati ; una 
di Rossi sul riconoscimento in alnuni 
casi del diritto dol divorzia, od altre 
ancora. 

Il ministro di Rudint dichiara di ac­
cettare in nome del Governo le inter­
rogazioni e le interpellanze presentate. 

L'on. Arbib propone ohe si dia la 
precedenza alla oontinuaziouo della di-
acuasioue sulle leggi militari e la Ca­
mera, approva la proposta. 

Si leva là seduta alla 6 e tre quarti. 

Bi:« ITALIA 

Fra Niosterae Budini. 
La Tribuna, in un dispaccio da Na­

poli; pubblica il sunto delle dichiara­
zioni ohe fece l'alti o ieri l'on, Niootera 
a un gruppo di amici. 

Il ministro smentisce i dissensi con 
Rudinl. 

Elezioni politiohe. 
Siragusa — il. OoUegio. Risultato 

di 39'sezinni - C-irus) voti 5291 — 
Nioastro Ventura 3479. 

lUessma, — I. Collegio, Risultato de­
finitivo .' Cianciiilo voli 4916 — De 
Leo 4516. 

Per oolonizzere fa Sardegna e l'Agro 
. Ramano 

L'on. Chimirri, ha studiato il pro­
getto di colonizzazioae.iaterna, facondo 
un primo saggio sui beni ademprivili 
di Sardegna che misurano 140,000 ettari. 
S-irà mandalo nell'isola, uno degli ispet­
tori dal Ministero dell'agriciiltnia più 
esparto, coll'incarioo di riferire. 

Questo mese, il ministro dell'agricol­
tura, darà opera perchè fatto il primo 
saggio, si colonizzi la prima zona del­
l'agro romano, rivendendo in lotti la te­
nuta già espropriata,. ooU'obbligo nal-
rncquirante, di eseguirà ilbonificamaato, 
secondo, il progatto approvato dalla 
Commissione.speciale. Ogni lotto ayrà 
l'estensione di sessanta ettari circa, ohe 
gli acquirenti pagheranno a rate. 

Lo sviluppo del traffico sulle ferrovie. 
Il ministro di Lavori Publici ha no­

minata una Cooimisione coll'inoarlco di 
studiare lo sviluppo del traffloo sulle 
ferrovie, in rapporto alle tariffe, agli 
or>iri, al servizio internazionale e di 
navigazione, por assicurare la retta fun­
ziono del riscontro governativo sull'e-
aaroizio delle reti Mediterranea, Adria­
tica a Sicula. La Cominiasione. dovrà 
finirà i suoi lavori il 30 prossimo giugno. 

La trasforniazione degli alzi noi fuoili 
h'Esenìito riferisca: « La trasforma­

zione degli alzi nei fucili modello 1870 -87 ; 
oramai ò al suo tariniue. 

II lavoro nella massima parta fu 
eseguito presso le fabbriche d'armi delle 
Direzioni territoriali d'ortiglieria. I fa­
cili in. distribuzione ai Corpi, circa 
2S5,000, sono stati successl'vameute tra­
sportati alle iibbricha d'armi, poiché 
non si è voluto afiidara agli armaiuoli 
un lavoro cosi delicato. 

Tonando conto delle spese di tra­
sporto, quella dalla trasformaziona dal­
l'alzo di tutti i fucili raggiungerà la 
somma di circ» un milione. 

Con questa spesa si è provveduto 

all'armamento sul piede di guerra, del­
l'esercito permanente e della milizia 
mobile. 

I.a oastrofa finanziaria. 
Il banco Penchianito e Gatti di Ciò-

nova ha sospeso i pagamenti. 
La cnsa pagò lire 1,300,000 poi chiuse 

gli apoitalli. 
Ieri sera ebbe luogo l'adunanza del 

creditori. 
Si temono contraccolpi. 

Le vloende dell'agriooltura in Italia 
Nel periodo 1870-74 al ebbe maggior 

Srodnzione di frumento (oltre 50 milioni 
i ettolitri) per la maggior estenisone 

che fu data alla sua cultura, mentre 
nel periodo 1879-83, si ha una diminu­
zione di oltre l'8 per 100, causata dalla 
concorrenza dei grani esteri. 

L'annata 1S90 è stala buona. Si ri­
cavarono 47 milioni di ettolitri di fru­
mento. 

Si ebbe però diminuzione nel gran­
turco e n-1 riso. 

L'aumento osservato nel prodotto della 
vite, nel periodo lh79.83, in confronto 
,ilel precedente periodo 1870-74, aarebbe 
quasi di un terzo, crescendo da 27 mi­
lioni di ettolitri a 36 mllioui e mezzo. 
Si verificò un aumento ragguardevole 
in Piemonte, nel Napoletano, anche mag­
giore in Sicilia. 

L'annata 1889 fu afavoravole alla 
produzione del vino j quella del 1890 
molto migliore. 

La coltivazione degli agrumi si è s-
stesa dal 1874 al 1883, e' si calcola 
l'aumento a 10 milióni di centinaia di 
frutti; Da qualche tempo parò i prezzi 
sono rlbaasati, e molti agrumanti vaU-

' nero reciai o sostituiti da vigneti. 
Diminuì la oollivazlono del castagno 

da frutto. 
Par i bozzoli, ai nota una diminuzione 

nella quantità del seme, posto in incu-
baziono. Parò crebbe la produzione me. 
dia per oncia. La quantità dai bozKÓli 
prodotti, che prima ieiVatro/ia ai cal­
colava u 40 milioni di chilogrammi al­
l'anno, e che ara grandemente scamata, 
sarebbe ora salita anche più in su del­
l'antica cifra: 41 milioni a mezzo nel 
1889 e 44 milioni nel 1888 ; il prodotto 
dal 1889 e di 34 milioni di ohilogrumoai. 

Come t'oditore Parino vinse al folio oon 
I numeri di Sbarbaro. 

La notizia data dai giornali, della 
vincita fatta allotto, da Edoardo Perino, 
è vera,.ma deve essere rattifiojta per 
ciò che riguardo la somma vinta. 

La cosa fu cosi ; 
Martedì della settimana a. s- il corret­

tore del giornale di Sbarbaro lesse sopra 
una cartella di un articolo, tre numeri, 
ohe dal carattere rìoonobba subito che 
erano stati di proprio pugno del pro­
fessore. 

Molti della tipografia schermando, dis­
sero: — Gittochiamoli, chissà ohe il 
professore ci porti for.tuua. 

Periuo avuto sentore, di ciò volle giuo-
care anch'ogli i tra numeri. 

La posta giuocata fu di dieci lire, 
otto per il temo e due per l'ambo. 

' Oosì vinse ìrentaseitemila lire, nette. 

Per la rioeroa della paternità. 
Secondo la Giustizia, il deputato Fa-

cliaris prasantorà alla Camora nn pro­
gatto di legga per ammettere la libera 
ricerca della paternità naturale. 

A proposito del viaggio dei Reali 
in Sardegna. 

Le notizie dol viaggio dei Sovrani 
in Sardegna sono per lo mano prema­
ture. 

Cerlamante il Re ha espresso più 
d'una volta il desiderio di visitare quel­
l'isola, m'a finora non si ha alcun pro­
getto concreto, anzi tale viaggio non 
pare ipiminante, Quindi anche le voci 
d'un incontro della flotta francese oolla 
nostra nel porto di Cagliari, sono in-
sussistouti. 

Leon Say e la sua venula a Roma 
h'Opinione dice essere inesatta la 

notizia ohe l'ooiinomista Laona Say aia 
giunto oppure stia per arrivare di que­
sti giorni a Roma. 

0 0 8 & D'AFRIOA 

Per istiluìre aBilillnRioipio fi Mawaua -^ 
Un'opinione di Beloredi. 
Beloredi aoriva da Mftesaaa alla Tri-

bma cho il generale Gandolfl inviò al 
Governo centrale un progetto per isti­
tuire a Maasaua una specie di Munici­
pio composto di dieci consiglieri, eletti, 
quattro dagli indigeni, sei dagli italiani^ 
Li presiederebbero i givntna,toti '. esaj' 
dovrebbero provvedere agli interassi d! 

— Belcrpdi ritiene ohe spellare delle 
vere economie, ai dovrebbe abbandoBàro 
•keren e restringersi a Mwssaua. 

AIX'l iSTISRO: ' 

Un desoorso di Leur sui mpitórll franoo: 
Italiano. 

. Al meeting di Cliohy, sul futuri rap-

Sorti franoo-ilaliani, vi fa un • discorso 
al noto Laur le cui òbnclusione. 6 que­

sta: la .Francia o l'Italia-sono sorelle, 
ma l'Italia restando-alleata dell*.Ger­
mania, la -fftaucia le ooùtinuarà la 
gnerr.i economica e sodale; senza tregas-
nè pietà. , . -, 

I cailolioi franoesi e j | r0ginia repub'. 
blioano. 
A Lione si tenne una ' grande rinni-

oue di cattolici nel quale parlò il noto 
conte di Mun. Si proclamò la necessità 
che i cattolici si uniacanp pe^ il bea? -, 
della Chieaa e della patria, ed accet­
tino il regime repubblicano. 
Le notizie allarRiantidei.BÌornall ÌQ là^r-

mania. 
Si osserva da qualche tempo oha'oerta 

stampa amica della Corte,'ptibbliòa àio-' 
tizie veramente aliar/pariti. Il Orènsi- ' 
boten, al esempio, scrive riéll'ultimò sue 
numero, esaere inevitabile-^a : guerra 
contro la Russia- Per contro, le Am-
bmgèr Nachrichten di'Biamarck af­
fermano ohe nulla minaccia la pace d'£a- ' 
ropa. 

Fortifioazioni di eooampainenU in Russia, 
Sono stati fatti mólti esperimeuti sul' 

metodo di fortificare in inverno gli ac­
campamenti - contro il fuoco dell'ìninlica 
mediante la neve. 

I riaultati sono stati eccelledtt, poioho 
i proiettili dei facili ond'ò fornito l'e­
sercito russo, non riescano a cento passi 
di distanza a passare nna muraglia di ' 
neve di 14 piedi di spessore. 

li principe di Galles 
e il giunco delle oarte. 

La Pali Mail Oasette riproduce a 
titolo di curiosità, il seguente tele­
gramma mandato da Loudta ad un gior­
nale di Melburne ; 
' Si assicura che il principe di 0allea 
fu scongiurata dalla Regina a rinunziare 
per sempre al giuoco delle carte.. 

II principe ,avriebbe\ifirmato niiltjooa-
mento secondo il quale' s'impegnò & non 
toccala più una carta da giuoco duî ante 
tutta la vita •. ' •', J i '•• 

Conseguenze di uno scontra. 
Un dispaccio da New-York, ci annun­

cia uno scontro ferroviario presso Co-
bieskill, nello Stato di New-York. 

Parecchi vagoni andarono in frantumi, 
uno si incendiò. 

Due operai .italiani sono morti nello 
scontro, tra altri perirono tra le fiamme. 

Soiopero probabile di minatori,-
in Amorioa, 

Telegrammi da Nuova 'S'ork ananu-
ziano ohe, le tratitative corse tra ilCo-
mitato dei minatori degli Stati-Uniti ed < 
i proprietari di miniare, essendo fallita, 
à probabile lo scoppio d'uno sciopero gei-
narale per il 1° maggio. 

Gli scioperanti sarebbero.75,000. 
L'Associuziona dei Cavalieri del la­

voro e la Federaiione opcrcy'a appog-
gioiio la giornata di otto ore. > ' 

Arresti di ladri. 
A Clalaia furon'i arrostati quatro piok-

pochets inglesi accuaatiid'nu furto di 2 
milioni successa tempo fa anlla ferrovia 
Osteuda ISvBxiille*. e d'un altra, di lire 
750,000 p(irpotr.iio sul piroscafo chef» 
il servizio fra l'tlavi'e a Naw-Hayen. 



IL FRIULI 

L'Inghlllerra e la rinnovazlaiie della Iri-
plioD alleanza. 
Secondo il ̂ an/Ulla, tiimovandosi Sa 

triplice alleaur.a, l'iiighiltctra non da­
rebbe la firma formale all'adesione,ma 
8'intcnderAbba olia ringbUtrra agirebbe 
d'accordi) colle potenze, ogni valta ohe 
si tratti della pace europea nonché della 
oonserrazlone ieUo slatttqtw. 

Per rivedere il traltala di Berline. 
La Koelnisohe Zeilung dice essere 

falso ohe sì debba rinniro nna Confe-
renKa per rivedere il trattato di Ber­
lino. Tjn tal tatto susoiterebbe un ves­
paio. Budini, al pari di Crispf, £ soli-
dnrio colle potenze nella (jneintione bul­
gara. 

Nell'eveniualili di una guefra. 
Telegrammi giunti da Parigi dicono 

che l'Agence Libre ha ricevuto ijuaeto 
dispaccio da Vienna : . . 

Ii'aventualiìfi di ana prossima guerra 
i multo discussa in queste sfere mili­
taci, QiA si fanno i nomi dei generali 
russi ohe avranno, in caso d'apertura 
delta aatilìti, i priqeipaU comandi. Ve 
11 trasmetto per ucbitodi corriapondente. 

Il generale Glourko operereobe con­
tro la Qermania ed avrenbe sotto i suoi 
ordini i generali AlcUaaow e Petrus-
chevshi. 

Il generale Dfagomiruw dirigerebbe 
le oporazioui Contro le forze austro un­
gariche. Sarebbe coadiuvato dai gene­
rali Schachowskoi e Pawlo\^.. 

In Asia, la direziona delle operazioni 
sarebbe affidata al genera'e Europalkin, 
il noto capo di'stato ììiaggiore del ge­
nerale SkiibeleiT. Quest'ufficiale è attuai-
monte di . guarnigione nel Turkestan, 

ii'èserojto di riserva sarebbo coman­
data dal granduca .Vladimiro, il quale 
si tsrrebbs pronto a marciare sulla'fron­
tiera gecmano-rnssa, mentre il granduca 
Alessandro d'Oldonbuurg osserverebbe 
la frontiera austriaca. 

Il oonilltte itale-amerlaano. 
Un dispaccio da Ne-w'York, in data 

odierna^ dice che Harrison, si reca a 
fare un viaggio^ al Sud. Sgli ebbe prima 
di partire uiia copferenza con Biàine, 
sulla vertenza coli'Italia. 

Il tesUntento del prlnoi|ie Gerolamo. 
Il Gautois dice ohe il d'jfuuto prin­

cipe Oei'olamo Napoleone, non scrisse 
nel suo teatamcutu neaàuna dichiara­
zione antireligiosa e non scrisse sottu 
questo rapporta alcuna frase contraria 
alla consorte..principessa Clotilde, 

La famiglia chiedere che la salma 
possa essere tumulata in frducia. 

Il prinolpe Vittorio 
e il suo manilesto al paese, 

Si conferma definitivamente ohe il 
principe ha decìsa di non lanciare nes;-
eun manifesto al paese, neanche da Pran-
glus, come ai era aunanciato per dopo 
i funerali, perchè ò prevalsa nei »uoi 
consiglieri l'apinione, che U lanciare ora 
un manifesto sirebba coma dimostrare, 
ohe solo dopo la morte dv.i principe Ge­
rolamo, esso 6 capo del partita imperia­
lista. 

Ed. i suoi partigiani ciò non vogliono, 
perchè gi& da molti anni considerano 
il principe Ylttorii) come unico erede 
legittimo dell'idea Napoleonica in virtù 
specialmente della designazione testa­
mentaria fatta dall'infelice principe im­
periale strozzato dai Zuliì, 

APPENDICE 

DALLA PBOVINGIA 
_ P e r T o n d e t l a . Di notte, per spi­

rito di vendetta, dal campo aperto di 
diov. Battista Oressani, in territori.! di 
Lanco, e da quello di Lazzaro CuImanOi 
IH Forni di Sotto, degli Ignoti reciscro 
ed abbandontil'ono ni anolo, piante frut­
tifere, arrocandi ni prinio un danno di 
lire 140, iid al secondu di lire 70. 

P f i r caMtvnIibnnilo, In Pon-
tebba, fu arrestato Massimliano Uritaria, 
perohi condannato a sei giorni di deteu-
sione per contrabbando. 

CRONACA CÌTTADWA 

lUnintarl « . . . . quuIolK; a l t r » 
Ca8M> Oggi soltanto ci ò capitato sot-
t'occhlo l'artìcnletto del Cartello, in cui 
sì parla del iuicidió del carabiniere, 
dato per tema agli scolari della quarta 
classe a S. Domenico. 
. L'articolista ve lodato prima perohò 

indicò senza timide reticenze la ellisse 
0 la scuola; poi perchè si fece inter­
prete di un senso di dieapprovaziane, 
ohe destasi ncll'appcendera come alasi 
potuto svolgere In una scuola siffatto 
argomento. 

Avrebbe avuto migglor marito se a-
vesse indicato anche il maestro, perchè, 
se non andiamo errati, a S. Domenico 
vi sono tre o almeno due quarte classi, 

li fatto fu già stimatizzato ; ma noi 
vi ritorniamo, perchè ci offre il destro 
di ripetere un principio che abbiamo 
più volte proclamato. 

' Quanto avviene nelle scuole e special­
mente nelle, popolari, non deve lasciarsi 
passare con indiSeren^a : tutti dobbiamo 
esserne i vigili custodi, gli zelanti 
patroni e, al blaoguo, i severi censori. 

La via più normale per mettere in 
evidenza i gniii, ohe per avventura po­
tessero miiniftìstiirsl, sarebbe quella di 
denunziarli a coloro che hanno il do­
vere di porvi rip'iro e d'impedire che 
si rinnoviuoj peri comprendiamo come 
i più siano trattenuti dal pensiero che, 
rivolgeU'losi all'autorità, possa giungerne 
sentore a chi hauno affidata i toro fi­
gliuoletti e che per nulla vorrebbero 
disgustare. Ricorrano quindi alla stampa 
ma giammai con accuse vaghe. Indeter­
minate che eolpiicono un corpo o una 
istituzione, mentre dovrebbero ferire 
soltanto qualche individuo, qualche fatto 
0 qualche prinuinio, ' 

Né si dica che da ciò potrà eseere 
menomato quel prestigio morale, in 
mezzo al quale devono le scuole ser­
barsi costantemente per essere autore­
voli e benelìche. ÌHal ai apporrebbe pgrò 
chi si facesse a credere che noi con queste 
osservazioni avessimo in mira d'incorag­
giare le manifestaziiiiie d' ìnoonsultl ri­
sentimenti, di meschine iioriiuouie a di 
puerili pettegolezzi. Noi dovremmo farlo 
accorto dell' ioganno, ripetendogli col 
poeta ; 

. . . . che fra gli .-itulti e bene al basso 
Chi Senna disiUaion afTermi o nega 
Cosi nell'un come nell'altro passo. — » 

Distinguiamo dunque e facohimu plauso 
alla siampa che compie una missione 
educatrice,'segnalando il bene e il male, 
risalendo alle cause con serena discus­
sione, e mostrandone con verità e ìm-
parzlalitè. le oonseguenze. Mussici su 

i 
questa faUartga, non faccia meraviglia 
se aggiungiamo qualche cosa in merito 
.')u 11'argomento principale, onda traemmo 
motivo di scrivere queste poche righe 
Noi abbiamo g!à deplorata la scelta di 
quel tema ; ma per Io apirit'i d'impar­
zialità, da cui ci sentiamo animati, ci 
vogliamo provare ad iinmagin.ire i fatti, 
che poterono determinare anche un bravo 
e provetto maestro n farne soggetto di 
coinpostiiione. 

É il giorno suocfjss vo n quella in cui av­
venne l'cccidìi): il maestro incontra sul 
limitare della scuola un crocchio dei 
suoi scolari ohe l'aspettano corno al ao­
lito, ma più del solito animati nei ge­
sti e nelle parole. Si entra in classe : 
il bisbiglio cunlinua... Ma ohe o' ò ? , , . 
deve avere esoiamato il maestro. — 
Allora tutti vogliono parlare.: chi ha 
visto, clii ha sentito . . . . insomma il 
fatto raccapricciante è impresso già col 
più vivi colori in quelle testoline . , • 

Un'onda, diciamola pure fangosa, 
un'onda delia <.'itn irrompe nella scuola 
e il maestro, oCUo nll'improvviso, ne è 
sopraffatto. 

Avrebbe potuto cavarsela col dire : 
Iddi» vi guardi dal perdere la taita 1 
Ma pur troppa le buone ispirazioni non 
si alFacciano snbiio al pensiero : oppoi 
quel benedeitn ritoriioUo, cho -il ripete 
in tutti i tuoni ai poveri ncao'itri, per­
chè non trascurino di richiamare l'at­
tenzione su ciò che accade, poi II fan­
tasma dei nuovi programmi che pre-
sorivonu addirittura una molo di ma-
terie, e fra queste il dovere di con­
servare sé stesso; avranno fluito di 
scombussolarlo a l'avrà indotto a par­
lare del fatto per potervi aggiungere 
tutte te considerazioni più opportune a 
riprovarlo e condannarlo. 

Colla nostra Ipotesi abbiamo tentato 
di apiegare, non di gluatifioare l'operato 
del Maestro. 

Siaguardìiigael oculata la scuola e non 
dimentichi che sapremo ano scopo è l'edu­
cazione e ohe aragginugerlo occorrono sa­
gacia nellii sonila dei m^zzi e grandisainio 
acume nel farne uso. La famiglia poi al­
l'opera della scuola non contrasti e ge­
losamente coinpia il dover suo per modo 
da impedire quelli! aviinppo del germi 
del male, per cui invano a'invaoino 
troppo tardi i rimedii. 

l.S marzo 1891. 
Un ex-maestra. 

Bwl lo t t i u» s iudix i t t i r i» . Fa-
aquali, cancelliora della Pretura di 
Latisana riceve l'aumonto del decimo 
sullo stipendio. 

Sloiuijtn e 8ti|tot>di de i m a e ­
s t r i « I c iùcn t i t r i . Il Ministero del-
rlstruTiioiie ha nominata una commis­
sione perchè apparecchi un progetto di 
legge che modiiichi le disposizioni sulle 
nomine, conferme, licenziamenti e sii-
pnndi dei maestri elementari. Essa è 
composta del oommemlatoro Nisio, di­
rettore gener.ile, presidente, degli ispet­
tori centrali Castellini e Pisani e del 
Provveditore agli studi di Udine, oav. 
dott. Vincenzo Gervaso. 

Al Ministero dell'istruzione ai sta 
studi indo un miglioramento alla legge 
sul Monte delle peiiaioni per i maestri. 

Un giikvunc d i e « le l i ràva i 
Ieri nel pomeriggio, un giovani ven­
tenne, evìdentenieute in preda a grave 
esaltazione prodotta da eccessive bibite 
alcuolìohe, faceva, fuori porta Villalta, 
nei pressi della torre ove si lavora por 
la fabbrica Durinisch e C, il diavolo a 
quattro smaniando, gridando, come un 

OTAMOEE 
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, —(dal francese) — 

« .Dietro a lui, tre o quattro bracchieri 
eccitavano i cani del eorno e delia vo­
ce. Quel latrati, quei suoni, quegli urli 
passarono come nua tempesta, sparirono 
nei folto della macchia, u si apeuiero 
lontano. 

• Era disperata j dicovo fra .ne ohe 
»o mi Ifossi trovata solo un cinquanta 
passi più In là, sul principio del largo 
del basco traversato dal conte, mi a-
vrebbe notata, ed alle mio preghiera 
avrebbe senza dubbia fatto grazia al 
mìsero animale. 

• llittvigori questo pensiero il mio co­
raggio. Poteva darsi ohe i oacoialori 
lornasaero vicini per la terza volta. 
Presi una strada contornata da begli 
alberi, che riconobbi condurre al castello 
di Beangé, appartenente al signor duca 
d'Augia, e situato tre leghe lontano da 
quel di mio padre. Presto lo vidi, e al­
lora soltanto riflettei di aver fatto tre 
leghe a piedi, e di trovarmi sola e molto 
loulaua dal castello di Mèrldor. 

• Un confuso terrore s'impossessò di 
me, e mi si affacciò tutta l'imprudenza 
e la inconvenieuza delia mia condótta. 
Seguitai la sponda del palude, giacohè 
volevo pregara il giardiniere, galan­
tuomo cho quando io era stata là con 
niio padre mi aveva regalati dei bei 
mazzolini, volevo, dico, pregarlo a riac­
compagnarmi indietro. Uà ad un tratto 
ecco di nuovo, romor di tromba 'e lo 
strepito della ca".oia. Kestai immobile, 
porgendo l'orecoaio. Lo strepito ere 
scava. Dimenticai tutt.i. Quasi nello 
stesso punto dall'altro iato dello stagiiu, 
bal-AÒ la oecvUi fuori della macchia, ma 
luseguita ooal dappresso, che in breve 
sarebbe raggiunta, jiî ra sola ; anche il 
secondo suo oervialto aveva dovuto 
aoscombera. Parvo, ohe nel mirare l'ac­
qua ricuperasse qualche vigore ; ne a-
spirò la freschezza dalle nari, e si lan­
ciò nel pedule come se avesse voluto 
venir da me. 

« Sulle prime nuotò velocemente e 
sembrava avesse riacquistata tutta la 
sua energia. La guardavo con le lagrime 
agli occhi, la braccia stese, e quasi 
ansante al pari di lei,- ma insensibil­
mente le sue forzo si esaurirono, mentre 
all'opposto quello dei cani, animati dal 
prossimo pasto, mostravano di aoore-
soersi. Ben presto i veltri più inviperiti 
la raggiunsero, ed ella non si avanzò 
più fermata dai loro morsi, in quell'i­
stante comparvo il -signor di Mousoreau 
BuU'orlo del bosco, andò fino allo stagno, 
B montò da cavallo. Allora raccolsi 

furseniialu, atorceudosi e dibattendosi a 
terra e nel fango del canaio Ladra, 
adesso In asciutta. 

Un ano compagno, ceito A. P. tin­
tore di qui, tentava tutti i mezzi per 
acquietare il gióVdnotto, tal A. Q. di 
Fagagna, ma a nulla valsero i suoi 
sfarzi, né quelli degli adetti ai lavori, 
polche egli continuava nella escande­
scenze veramente da delirante. E non 
giovò neanche il ricover.irlo nel cauotto 
(li li'gno, destinato pel guardiano dei 
lavori; ivi il delirio anm'ntava. 

Allora il signor d'Aronco provvide 
una carretta ed un cavalla a coll'assl-
iitenza di tre persone il Gì. venne pò 
sto e trattenuto sci ruotablle e condotto 
all'ospitale civile ove, visto il suo staio 
di nave esaltazione, venne accolto. 

Era corsa voce ohe il G. avesse ten­
tato di suicidarsi, bevendo dell'acido sol­
forico, raa ciò fu ritenuto per la circo­
stanza ohe l'amico del G-., gettò una 
bottiglia contenente tale liquido, e ohe 
teneva in saococoia nel canale Lodra, 
tornendo qualche nuovo sproposito per 
parte ilei G. 

Anzi siamo informati, che stamattina 
il giovanetto era quieto, effatto sicuro 
di una buona dormita. 

Stamattina poi si presentò all'Ospitale 
la madre d 1 G. onde rlcondurlo a casa, 
ove troverà la maggior quiete ohe gli 
farà pentire di easorai iciolato traspor­
tare ad eocassi depiorevoli specialmente. 
In una persona civile ed In età còsi 
giovane. 

Cor rev i» vo($c insistente e gene­
rata stamattina che un caiiolaìo, tal G. 
abitante in Via Clsis, fosse stato tro­
vato appiccato ad ttu albero nei din­
torni di Udina. Interrogata la moglie, 
rispose ohe <s suo marito non aveva 
male alla testa >. 

Abbiamo fatto tutte le possibili in­
dagini e fino al momento in cui scri­
viamo, la cosa rimane allo stato di di­
ceria. Strana diceria pirò anche per ia 
diffusione ed inaiiitenza che mantiene. 

(«itUwto (l iodrAutcntt t l t to T . 
CIJuonll. Sabato 18 corrente, alle ore 
8 e un quarto, avrà luogo al Teatro 
Minerva, il terz.) trattenimento del C'ir-
rento anno, col s gueute programma : 

Prendendo moglie si fa giudizio, 
oommeilia in 2 etti, del signor Desnoyer. 

Seguirà la farsa in un atto; Una 
manovra elettorale, 

Chiuderà il trattenimento un festino 
di famiglia, con otto ballabili, 

OiuoiliillUl. Il signor Giuseppe 
.Plaibanì, ci prega di far sapere, che 
non è Idi quel calzolaio a cui si è alluso 
nella nota allegra pubblicata lunedi u. s. 

Bocolo servito. 
SI C o m u n e in i t t lu rno . Èque 

sto II titolo di una nuova pubblicazione 
quìndioiiiale che esco a Padova dal 1° 
marzo decordo, diretto da quel segreta­
rio municipale signor Lo'lovlco Bi'ioui 
e che si occupa di d ritto amministra­
tivo ed economia pùbblica. D.ii due primi 
numeri che abbiamosott'occhio,<'iooviamo 
ohe tale periodico può riuacire utile ai 
cultori dalle disoipiine amministrative 
ed a tutti quelli che nelle pubbliche.a-
zieude hanno ingerenza. 

I H iVJt.ei'Ci»(:flV«celii»t uno dei 
negozi che maggiormente attira l'atten­
zione della geute è la Sartoria Mar­
chesi ex Birbaro per la ricchezza e bel­
lezza dello stofFi) ohe si vedono .nelle 
mostre ogni sera. 

É oerto cho progredendo In tal modo. 

quanto flato mi avessi por gridaro a 
mani giunte ; grazia I grazia l Parveml 
ohe mi avesse veduta, e urlai da capo 
e con più impeto. M'intese, polche levò 
il capo e corse ad un battello, ne sciolse 
il canapa, e con quello si avviò volooe-
meuto .verso la cerva, che si dibatteva 
fra i cani. Sperai commosso dalle mia 
voce, da' mioi gesti, dallo mie preghiere 
il signor di Monsoreau le desse soccorso .. 
Md ad un tratto, giunto vicino a Dafne, 
lo vidi tirar fuori il coltello da caccia ; 
un raggio di noie lo fece brillare come 
un lampo, poi il lampo si dileguò.... io 
strillai..,, tutta la lama era immersa 
nella gola della povera damma ; il san­
gue sgorgatone in copia, tinse l'acqua 
dello stagno : la cervia die un gemito 
lamentevole, battè l'onda oou le zampe, 
SI rizzò quasi tutta, u cadde, 

« Maadal un urlo doloroso tanto 
quanto il suo, e caddi svenuta sulla 
riva del paduie. 

« Toruata in me, mi trovai coricata 
in una stanza del castello di fieaugò, 
0' mio padro, mandato a chiamare, pian­
geva al capezza'e del mio letto. 

« Siccome non era altro ohe uua orisi 
nervosa prodotta dall'agitaziono della 
corsa, al'indumani potei trasferirmi a 
Mèrldor. Ma per tre o quattro giorni 
rimasi in camera. 

« Mio p'idre allora mi disse che in 
tutto il tempi che oro stata ammalata, 
il signor di Monsoreau, il quale mi a-
vava veduta solo nell'istante che mi 
portavano via svenuta, era venuto a 

detta Siirturi.i non avrà nulla da invi­
diare alle prime sartorie dello Città 
grandi, sia per guato che per asaorti-
mento e prezzi. 

A r r e s t i . Dalle guardie di città 
vennero ieri arrestati Antonit) Garrern' 
ed Angela Francesc'utti ohe devono econ-
taro quindici giorni d'arresto ciascuno, 
cui furono condannati per ubbriaohezza. 

<9«;rnil « p t t r a s s U I , citu<ic 
4ÌI lUllfl. — Sarebbero piccolissimi 
germi del regno vegetale il più basso 
e seniplioe e propriamente della classa 
degli schizom.ceti cho penetrati poma 
mezzo qualunque nel oor[j.> e tn.vato 
in singoli organi terrena favorevole, vi 
si attacca Ojaresccrioc molt.Iplicanu daî do 
luogo a nuovi g.-rmi e prodotti m:ite-
fìci a disirattorl che infettano il sangue 
e gli umori vitali. Per til modo, ai spie 
gauu discrasie uroninhu dell'er[<ete, della 
scrofola, e' le infezione. | come la tube;:r 
Dolosi, arlrlttde e malattie acquisite. L'u­
nico rimodio'certo e [lositlvoè lo .Sci­
roppo depurativa di P.irigllua Oompo-
atu a base di Salsapariglia ed altri ve­
getati del dott. QhimiCQ G, Mazzolini 
di ticmn, premiato ali'Ksposizinno mon- -
diala di Parigi. Per una cura preserva­
tiva, tre bottìglie. Cura radicale, quat­
tro Q cinque, Ogiii bottiglia deve «aaars 
avvolta all'opuscolo (metodo d'uso) e 
rlavt'olta con carta gialla portante la 
marca (depositata) la filograaa. 

Denosilo unico in Udine presso la farmi-
r.lo ilrif. CO.V(ESSATri J - Venezia, far-
luacl.i DDTNlilIl,, alla Croce,di ilàlta, far-
maeiti Keilc /.àMPlKONl — Belluno, farmacia 
l'OKCIil.i.lNl — Tr-ioste, farmacia PRliN-
DINI, furmneia PliRONITl. - ' ' • 

Dssef'vaziofli meteorologiche 
Stazione'di Udina — R, Istituto Tecnico 

rieercare mie notiz.e mostrandosi dolen-
tissimq di eanic oagione involuiitaria 
della disgrazia, od aveva chieato di farmi 
lo sue scuse, tlicendo che non sarebbe 
contento, siu che dal mio labbro stesso 
non si sapesse perdon-itu, 

« Come ricusare di rceverlo? cedetti, 
ad onta d'ogni mia ripugnanza. 

1 All'indomani si presentò: aveva 
compreso oome fosse ridicola la mia si­
tuazione : la ciccia è un passatempo a 
cui si associano talvolta anche le donne; 
sicché non volli attribuire la mia com­
mozione se non all'amore ohe andrivb 
per la povera Dafne. 

« Il conte al mostrò disperato, e venti 
volte mi giiftò che se avesse potuto fi 
gurarsi il mio intaressamento alla sua 
vittimii si sarebbe fitto un pregio di 
risparmiarla j ma non fui convinta dalle 
sue p.irole, ed egli se ne andò senza 
cho t'osse dileguata dal mio cuore la 
dolorosa impressione. 

« Nel partire chiese a mio padre i| 
permesso di tornare. Nato in Ispagnii, 
ritornato a Madrid, era per lui una 
grande soddisfazione di p.u;are di un 
paese dove si ora trattenuto tanto tem­
po. Di più il conte ora di buonissima 
famiglia, sotto-governatore della pro­
vincia, favorito, dioevasi del duca d'An-
giò ; mio padre non poteva non com­
piacere alla sua domanda, ed acconsenti. 

« Ahimè I da quel punto cessò, se 
non la mia felicità, la mia quiete. In 
breve mi accorsi dell'impressione da me 

1 fatta sul cont i. Sul principio capitò una 

U - 4 -91 ore 0 a. oro 3 1). ore 9 p.|gi<>r. 16 

Bar. rid, a 10 • • • -

Alto ni. 110.10 
IW. del mara 717.3 746.S 117.5 73Ì0Ó' 
Umido rotai- 60 5T 69 n .Stato di oljlo coperto coperto coperto coperto 
Acfim oad. m. goccio DA — — fMirezioiifl 
^(vsl. Kiioiii. 

N S — > . ».' fMirezioiifl 
^(vsl. Kiioiii. 1 9 0 0 
Teria. eoatigr. lO.I Ì2.S S.6 tl.O 

remparatura ^„Ì„Ì„, ^^ 
Tomporatura minima all'aperto 5.4 
Telegrflmins ntéteorioo dall'Ufiìoio cen­

trale di Itoma, ricevuto alle oro 6 pom. 
dal 14 aprile 1891: 

Tempi) probabile: 
. Venti deboli specialmente del quarto, 
quadrante, aiolo nuvoloso con pioggie.. 

m TRISUNAL.E 

Vdieìiza 14 aprile i8i)l. 

Merluzzi Alessandro da Udine;' per 
minaccio e violenze condannato a mesi 
quattro e giorni venti di reclusione. 
. Coraussi Ahtouio da Listizza, per 

contravvenzione alla leggo sanitaria fu 
condaunato a lire 175 di multa. 

Giorglutti Pietro da Oividale, per 
truffi condannato a giorni 16 di ro-
olusioue e lire 30 di multa. 

Si BUdrcato t lc l ln s e t n 

alluno, 13 aprile IS'Ji. — Brev 
Nessuna variazione abbiamo ad accen­
nare, maoteuendosi molto diffioaltose: le 
transazioni, siaute la sensibile, differenza 
fra i bassi lìmiti degli acquirenti, e le 

volta la settimana, poi due, poi sempre, 
Pieno di attenzioni per mio padre, gli 
dava nel genio. Scorgeva il piacere ohe 
questi provava nel conversar con lui. 
Non a-iuva lagnarmi, e di che? 11 si­
gnor di Mousoreau era con me galante 
come con un'innuiuorata, rispettoso co­
me con una sorella. 

« Una mattina mio padre entrò in 
camera mia, più' grave del'solito ; ma 
nella sua stossa gravità v'era un non 
so che, .di contento, 

« — Figlia, mia, mi disse, mi assi­
curasti sempre che saresti lieta di nou 
abbandonarmi. 

« Oh ! lo sapete, è questo il più vivo 
di tutti l miei vo'i. 

« — Kbbono, oontìiiuò, chinandosi per 
baciarmi in fronte, da te dipende rea­
lizzare questo voto. 

< M'immaginai ciò che fosse per dir­
mi, e impallidii per modo ohe si ristette 
prima di tocoarmi la fronte con le labbra. 

« — Diana rììglinola mia liasolnmò ; 
che hai'? • _ 

— Il signor di Monsoreau, non è 
vero ? balbettava. 

« — E cosi ? domandò attonito. 
« Oh I mai I mai, sa avete compas­

sione di vostra figlia, no, mai I 
t ~-' Diana, per te nou ho compaa-

siiiue, ma idolntrui, lo sai bene..., prendi 
otto giorni a riflettere, e se allora..,. 

« — No, no I gridai, è affatto inu­
tile, nou otto giorni, non ventiquattro 
ore, nou un minuto,... no no I Oh ! noi 

(Continua) 



IL F R I U L I 

pretese dei detentori ìuformhte anoòra 
al leggera rialzp otteDQto nell'ottava 
preoedenta. 

Cosi il Sole. 

ItM MMluto eli ì f r a o c o S f u e c i o 

Giorai Huno abbiamo lif >rlta la voce, 
raooolta' da alcuni giornali di Parma e' 
di Milano, che il laiveatro Franco Faaoii)' 
fosse in fin di Mt». SiaWova iii'^vsido 
(li meglio precisare lo coee. Il maestro 
Faccio, come ni sa, da -almja .tettipò b: 
1'icov.erato in aua Gaaa di'saluto presso 
Monàà, dove è oggetto della cure pi-i 
attenterò più, pcemurosp. Giorni, sono 
egli "fa còlto'ilti_ uno di <iuei oolpi olio 
di tanto ìu tanto lo, prostfaiio .in .un 
abbattiménlD.aimile alia paralisi. Gili 
iiiferuiierl.olio nonio lasoianomai, furono 
Bolleoiti a riiRgiro coi mezzi più ener­
gici suggeriti dalla scienza. Intanto si 
tel(ìgTàw'al't3olto,'cHc Hcòorsó reiilm'eut(^ 
al capezzale de) suo povera e dilettò 
iimiou.'Mtt ora ògniperioolo immediato 
è déàsato, ed il Faccio ha ri|iiglii)ta 
nella Casa di salute la sua vita snlitn, 
Pur troppo però non- ò'è p ù' per lui 
alcun'a speranza di guarigione. 

V a l u r t i ' voi i i i i iaratt ' iro 
; dei, fucili moderni 

Jl professor. Heblor- di Zurigo, Inven­
tore di un fucile a piooolo calibro, ha 
trovatói in seguito al sitji studi' spe­
ciali, un coeflìoionte per ognuno dei 
principali fucili madernì,- ed ha -fatto 
quindi un confronto fra i. rispettivi va­
lori degli stessi fucili. 

Diamo qui gotto i'oóeffiolenti da luì 
d a t i ; ! • ' •• 'i • 

Fucila francese! tiiodoìld 7^ . Q7 
Mauser,' modèllo .71 100 
Vetterli, modello '69 ' , , 177 
Kropatsohok (Portogallo), mod. '86 S6a 
Mannlìòber,•modèllo '88 •, 413 
Fucile francese, mddèllo 'SS ' 433 
MannlicHor, riiodellò '88-89 469 
Fnoile tedesco,' modello '88 474 

„ belga, modello '89 516 
„'svizzero, modello'89 B42 
„ Heblar, di mm. 76 574 

Come si scorge, il miglior fucile è lo 
svizzero, superato' però dal professore, 
inventore dell'Hebler, svizzeri entrambi, 
fucile' 6 ihveutoro. 

MBMOaiALE BEI PRÌyATT 
U I T I s t a à ' e t t I m n n a K ; 

' »^t i t t ' é r c n d . . 
Settimana 14. -~ Gt-rani. 
Prezzi minimi e massimi' 

Giovedì. Frumento a lire 18.—, gi'a-
noturoo da lire'12.60 a 13.20. 

Sabato. Granoturco da lire 11.50 a 
13.29. 

». 
, .EOBAGGl.e'cOMBOSTlBlLl 

Mèdia dei prezzi compreso 11 dazio 
;.' • •"Tri'enodsU'Altà" i " ' ' 

I qualità al quintale da L. 5,60 a 6 40; 
l i qualità „ . „ 4.40 a 4.70. 

'. ,Fieno uuoyo della. Bassa, , 
I qualità al quintale^ da L,,4.76 a 5,— 
l i qualità , , "' ; , 4 . ~ a 4 . 3 0 
l'aslìa 'la'f'tJ'àgSio àa. „ 0,-^, a ,0.— 
•̂  S»" dà lettiera dà ^ 3;50 à -3,80 

Legna' da fuoco 

Carne di vitello. 

forte, tagliata';. • i , ' 2.90, , a.60-. 
„ '.in'stang^, .. • 2.15 ,2,36 

Carbone I qualità . 5.80 '7.30 
i, Fuòri dazio 

.Fienp! dell'Alta I qualità 4,60 5.40 

„ ideila Bassa I , 
8.40 3.70 

„ ideila Bassa I , 3.75 4.— 
» • , II » 3 . - £1.30 

Pno'l/i ^^ foraggio 
iagliii dà-lBttìèra 

U. - 0.— 
3.— 3.30 

Legna da fuoco 
forte tagliato da L. 1.94 a 2.14 

» in stanga da „ 1.79 a 1.99 
Cavbon forte da ., 

• . " . . * i ' 

6.20 a 6.70 

'. * * [ 
Medica ai quintale da liro '30 a 100 
Trifoglio » 60 a 100 
Altissima » > 40 a 45 
Beghetta » D — a — 

Fieno . , > » 10 s 20 

Cameadi manzo. 
al cMl. 

l.a qualità, taglio primo Lire 1.70 
» » » » 1.60 
.» > secondq. . » 1.50 
» » 0 - .? 1.40 
» » „ » 1.30 
n , terza » i.ao 
B- , .« • » » 1.10 

Il.a qualità, taglio primo » 1,60 
, 1-40 

» » secondo » 1.30 
n 1-20 

» » terzo » 1.10 
» 1.— 

(Quarti da-vanti 

(Quarti di dietro 

» 1.20 
> 1.80 
• WO 
* 1.60 
, 1.60 

. , 1.70 
« , 1.80 

Mercato dei lanuti o. suini. 

9, — 'V'òraiio àpptossi (nativamente: 
40 castrati, 100 pecore, 12 arieti, 230 
agnelli. 

Andarono venduti : SS castrati da ma­
cello da lire 1.18 a 1,20 al K, g, a p. 
m; 35 pecore d'allavamonto a prezzo 
di merito, 30 per mBoelló da lire 1.05 
a 1,10 al IC. g. a p. m, ; -r arieti di 
allevamento a prezz,> di merito, 7 per 
macello da lire 0.— a 1.05.al E , g. a 
p. m.; 76 agnelli da macello da lire 
1.10 a 1.16 al K. g. a p. m. j 60 di 
allevamento a prezzi dì merito. 

Vari oomprtitori forestieri. 
520 suini per allevamento, venduti 240 

•1 prezzi di merito. Nei porobetll slat­
tati un'aumento del 3 per cento. 

CARTOLERIE 

MAECOBAEDUSOO 
Udine — Vie Hercatoreccliio e Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO . 

C A R T E 
per 

NASCITA E ALLEVAMENTO 
B A C H I 

IfteposU» esoluMlvo 
a prezzi di fabbrica 

delle . 

Oarte di Paglia e d'Im1)alIaggio 
della Cartlora Reali di Venezia 

Varietà 
Il più ofiiossale edilicio in acciaio. 

Secondo quanto riferisce il giornale 
Iran, la compagnia Columbia di Pi t ­
tsburgh per la produzione del ferro e 
dell'acciaio ha assunt > il contratto di 
fornire la scheletro d'accmio per un 
tempio oolusa'ile massònico da erigersi 
a Chicago, il qiiale uosturà . oirca 60 
milioni di lire. 

L'edificio avrà una base di diciotto 
mila piedi quadrati e l e suo fondazioni 
aaranuo in numera di sédici. La quan­
tità di acciaio occorrente variecà da 
trémilaolnquecento a quattromiLi tonnel­
late e lo scheletro s.arà allestito e. Pit­
tsburgh in modo da potersi poi counet-
tero insieme aanza alterazione a ce lere-
mente; le unioni a coda di roodiu^, I 
fiori trapanati, le parti ohe devono oar-
rispondere, eoo., saranno-tutti preparati 
in precedenza. 

11 lavoro dallo. schBletio, procederà 
indipendentemente da quello'della mu­
ratura e dovrà essere ultimato prima 
che i muratori comincino le loro ope­
razioni. 

IN GIRO PEL MONBO 
Qli eteromanl in Irlanda. 

Venne' pubblicata una spaventevole 
statistica siii bevitori d'etere'In Irlaiida. 

Noi distretto dlDraperstown, 8U-9305 
abitanti vi. sono 6200 étercmani. Nel 
distratto dì Cookstown su 13,000 abi­
tanti si hanno 7600 eteramani; nel di­
stretto di Marghera 6200 su J3,000 a-
bltanti ; nel distretto di Miighsrafelt 
7 4 0 0 su 14,000 abitanti. In complesso 
il 50 per cento di eteromaoì. 

NOTA ALLEOnA 

Alle Assise. 
Il presidente domanda, rivolgendosi 

all' imputato ; 
—r Avete chiamato alouno in vostra 

difesa ? 
E r imputata digrignando i denti e 

sringando i pugni |0on aria minacciosa: 
- - La dey^ sapere, sòr presidente ca­

rissimo, che io mi sento molto bene in 
forze; non ho .bisogno di aiuto, ehi hi 
coraggio venga avanti... 

* 
TamegUe,iadÌ3postoda parecchi giorni 

non vuole ingoiare oa purgante troppa 
disgustoso, 

— Che io possa morire sul momento 
se non ti farà bene I eaclaina la moglie. 

— E vero, soggiunga anbito Tama-
ghe disponendosi a ber», bai ragiaiie, 
in un modo o nell'altro ci guadagnerò 
sempre qualche codu. 

Orarlo ferroviario,. 
Parltmt 
DA DDIMIS 
M. 1.4S a. 
0. UO a. 
0. l l .U a. 
0. \M p. 
0. 6.80 p. 
D. 8,09 p. 

Àrriti 
A TSnSKtA 

8,40 a. 
. 9.00 a. 

2.06 n. 
0.20 p. 

10,30 p. 
10.16 p. 

DA UDTNB A POHTHUIJA 
0. 6.46 0. 3,e0 a. 
D. 7.80 a. 
0. 10.36 a. 
D. 5.10 p. 
0. 6.30 p. 

».53 a. 
1.80 p. 
7,0G p; 
8.46 p. 

BA UDIIfB 
M. 2.46 a, 
0. 7.S1 a. 
M.'u.lOs. 
M .'Ì.40 p. 
0. 6.30 p. 

DAm̂ mn 

A TIURSTB 
7.37 a, I 

n.ia a. ' 
8,02 p, 
7.33 B, 
8.46 p. 

Parhnxe 
UÀ VXMHU 
D. 4.55'». 
0. S.16«. 
0. 10.60 a. 
D. 8,16 p. 
M. 6.06 p. 
0, 10.10 p. 

DA POSrXBBUA 
0. 6.8 I a, 
D. 9.1 S a. 
0 . 2,24 p. 
0. 4.40 p. 
D. 0.24 p. 

DA TAieSTR 
0, 8.10 a. 
0. 9.— a. 
M.* 8,48 p. 
M. 4.40 p. 
,0.. i ~ p. 

AfrM 
AiiDma 
7.40». 

10.06 a. 
B.05 p, 
6.06 p. 

11.66 p. 
a.20». 

A VDIMB 
9.15 a. 

11.01 e. 
6.06 p. 
7.17 p. 
7.69 p. 

A UDIHIi 
10.67 n. 
13.36 a. 
4.20 p. 
7.15 p. 
1.46 «. 

fl.— a. 
9.—a. 

11,80 a. 
8.S0 p. 
7.84 p. 

A 6lVlVAt,S HA DIVTDAt.B A uoma 
0,31 «.• M. 7.— «. 7,28 a, 
9,31 a. -M. 9.4S a. 10.10 a. 

11.51 a. M. 12,19 p. 12.60 p. 
9.63 p. 0. 4.27 p. 4,64 p. 
8.oa p. 0. 8.20 p. 8.43 p. 

DA ui>mB A FORToaa. 
0 . 7.48 a. 0.47 «. 
0. 1.02 p. 8,35 p. 

5.24 p, 7.23 p. 

DA POnTOOB. A DDINB 
0. 0.48 a. 8.66 a. 
M. 1.22 p. 3,13 p. 
M. 6.04 p. 7.16 p. 

Colncldonzs—Da Portogruai:o por Vanozia alle 
ora 10.02 aut. e 7.43 pom. Sa Venezia arrivo 
ore 1.06 pom. 

NB. I trgni sognati iv>U'asterìsc>) * 3l formano 
a Cormons. 
OKARIO ' D E L L A TKAMyÌA A VAPORE 

Iinillllll-8A.1« DAIVIRE.CI 
ParHiize Arrivi ' 
DA UDtKB A B. DAHIBI.B 
S. F. 7,46 a. 9.30 a. 
P, 8. 11.86 a. 1.— p, 
S.P. a,3Sp. 4.23, p. 
S.F. 7 . -p . 8.48 p. 

Parlmzt Arrivi 
DA S. DANIELB A DDntB 
6.30 a. S. F. 3.16 a. 
1.—a. B, F. 12.40 p. 

11,40 p. a. F. 3.30 p. 
6.60 p. S. P. 7.85 p. 

SilSTSt^O nmJLX B<»Ki*lA 
VENEZIA 14 

Rand. Italiana 6 'l'god. 1 Konn 1391 
, . 5 , / , god. llugl. 1890 

ÀXÌODÌ Banca Nasiontild. . . . \ . , 
„ Bwfi^ Votiota i»t di id. . . 
* Banca di Ored. Vfln. nomin. 
> 3ocidt& Von. Oostr. nomlo. 
w CotoQÌdcio Vonoz. Uno apr. 

Obblìg. Pro«tìto di Vonazi a premi 

da 
9S'ao • 
93.68 

348, j -
310. -

28Ìl. I. 
28.2Ò 3 « 0 

S c o n t i 
Banca Nazionaia 8 Vo* 
Banco di Napoli 6 /̂o — Intorossi sa antioi -

patione. Rendita 5 «/a o titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 8 if^. 

a vista a tra mogi 
Camlii :BCon 01 — —! a da a. 

Olanda . . . .13 -J _._ _,_ .. Qormania. . . 8 -— - . - 128.80 23,90 
Frauoi», . . 13 —100.95,101/10 —.— Belgio , . , 13 ~ —.-. —— .̂-.-̂  , Londra . . . ' . , 8 — 25.28, 25.29 25.27 25-31 
Svizzera. . . '^4 — —/— —.,— —,— Vienna-Trias',4 ~|2192,/3| --.— —.— 
Banoon. aoitr-i —,2198/lj.—.—| —.— 

ISorMe 
TORINO 14 • 1 

Bend. e. 96 12,— Rend. flne 95 2 7 / -
Rend. 8ae 95 35. jMediterr. 524 
Aj«.F.Mad. 5J0 —, '[Banca Oen. 074 7n.— 
. . Mor. ' 898 -.—Lanif. Rosa. U40 ~"i— 

Crad. Mob. 607 —.—Cot. Cantoni saa 
Bancalilai. Ì8S6 .—jNavif. Ben. 365 

. Saba. 398 —^|RaJ. Zncch. 280 —.— Credito Mor. — —•—,Sovv«aiioni 03 
Banca Seoa. 89 —.—jSoo. Veneta 71 —̂ Banca Tìbor. 27 - .— Obbl. Merid. 308 6 0 . ~ 
Cornp, Foad. lo — • — "nnovo30[Q 290 —.— Cassa Bovv. 64 —.— Frao. a viata 101 0Ó-— 
C. V. s. Fran. 101 12,— Lond. aS m. si5 4H.,-
> 3 m. s. Lond, 3d 3 1 — Bori a Visto 124 96.— 
Ban. Torino —— • a 3 mesi 124 • -.— GHHOVA 14. Meridionali 85 29 
Rend. 5 0|0 95 .'3.— FIRENZE H. .— A.3aD. Naz. 1640 
Cred.M.ìtal. 50d 
Ferr. Merid. 697 

. Modit. 520 1,2~ 

Rend. Ital. 93 
Camb. Lond. 26 

» Francia 101 
A. Porr. Mar. 693 

3 1 / -
2 9 / ~ 
1 0 / -

Navig. aou. 381 —• — > Mobiliare 600 _̂  
RafOn. Zaec. 231 . VIBISISA 14. 
Sooiètb Von. — — Mob. 300 87,— 
0. V. s. Fran, 101 10 .~ Lombardo 113 50.— 
• > > Lond. 25 19,'-- Aa:ltriaebe 24Gl86.^ 
„ » > Germ. — —.— Banca N»z. 98S;—.— 

ROMA 14 Napol. d'oro 9'33.— 
R. I. 60|0 0. 95 

» per Un. 96 
R. Ita!. 30(0 60 
Banca Rom. — 

07.— 
27. 

C. su Parigi 46 
1 su Londra 116 
Isnd. Ansi. 92 
Zecch. imp. 

12 

1 S ' ­

Banca Geo. 876 —.—. PARIGI 14. 
Cred. Mob. 610 —.— Rend. 95 IO— 
A. Few. Met. 609 —.— Read. 3 0j0 fl4;95'-— 

Read. P.30io 106 70,— A. S. A. Pia n o i —, 
Read. 3 0j0 fl4;95'-— 
Read. P.30io 106 70,— 

A.S. Imnwb. 86 i —.— ̂ nd. ital. 0)0 9 8 32.— 
Parigi a 8 m. lOii 32 C. su Londra 36 [ti 
Londra « % d».— Cons. inglese 90 1/18 
BERLINO 14, Obb. ferr. it. 380 SI).— 

Mobil. 18& 80.— Camb. ital. 7 / 8 -
Anstriache 103 Rend. turca 19! l2 .~ 
Lombarde 5 i 40. Bao. di Parigi 8171—,— 
Rend. Ita)- 9! 40.— Ferr. timia 502:25.— 

LONDRA 11. 
Ingles, 96 1,'a-

Prestito egiz, 498.|5e 
l'res. spag. est 76 90/— 
Ban. discoD. B'13l—.— 

Italiano 93 1 /b- > ottomana 616.8)/-— 
MILANO 14. Ored.tond. 12711—.— 

Read, e, 95 1 5 ; - Àz. Suaa 2437 •" 

DISPACCI P A R T I C O L A R I 
MILANO 16 

Rendita itallanit 95.16 mt, 96.30 
Hapoleiml d'om 20.19 

VIENNA 16 
ttendit* acitriaoa (sarta) 92.45 

id; id. (arg.l 98.60 
Id. id. (oro) 110,95 

Londra 11.61 Ntp. 9.31— 
• PARIOI 10 • 

Chi8i!i>i della aera Ital- 98.06 
Marcili 124,66 

Proprietà di.Ua tipografia M. BAKDUSCO 
BojATTl ALESSANDRO gerente respons 

Si legga nHenlamenla la quarta pagina 
d'oagl, 

E fntarossanlistiRia. 

GRESHAM 
COMPAG.MA INGLESE 

di AsHlcuraKlonl sull» Vita 
Societji Anoniinii-Capitale Sociale L. 8,^00,000 

Versato L.' 64i!,800 

Attiviti al 30 Giugno 1890L. 111,010,613 54 

Sede della Compagnia — LONDRA — 
St Mild dd's House 

Succursale d'Italia - - FIRGNZB — 
Via de'Buoni, 4 

Agente in Udine s ig . G-aatano Fasol i , 
Via Rialto, 10. 

L'amo per i clienti 
Gli avvocati, gli ingegneri, i medici ecc. 

cho aspirano al pesce cliente còme il nau-
frngn al porto, devono insegnargli le strade 
perche caselli tra le loro braccia — E un 
mezzo ottimo ò quello di mettere una pia 
strina col proprio nome sulle porte di casa 
0 dello studio. 

L'agenzia Pabria Via Mercerie casa Ma-
sciadri N, S, tiene elegadtiisim'ii placche di 
materia resistente e di tutte le forme, gusti 
e prez'à. 

Tìmlirì *" ^^^^ ''"utchonc vulcanizzato, 
l i lUul l indispensabili ad ogni nfllcio, ad 
ogni uego;tiante e ad ogni persona privata. 
Timìirì °°' ^'"''' '' °'"°"° una impronta 
l lUlu l l sorprendentemente nitida sopra il 
legno, metallo, tela, porcellana ed altri og­
getti duri ed ineguali. 
Titnhrì ''" '̂udio, tascabili, in forma .di 
Jtlmtlll ciondolo, di medaglia, di ferma 
carte, di penns, di temperino, d'orologio.da; 
tasca, di scatola da fiammiferi, di taccuino, 
ecc. ecc. 

Presso r I inpre»» di l'nbblCiittit 
Ionici CMltrlsi o Ci-, UDINI':, Via Mer­
cerie, cgsa Masoiadri,' n. 5. 

Anche a UDINE è in , Tonditn il rinor 
mato Cafre olfauilose, — da non 
confondersi certamente colle usuali ci­

corie — il quale rappresenta per chi lo usa 
l risparmio del 45 per conto. Per fare un 

calfé basta dilVutti adoperare meti polvere 
di quella impiegata comunemente, aggiun­
gendovi un quarto di cucchiaino del cafTò 
olandese, e si ha una. bevanda profumata 
gustosissima, di bel colorito. — Si vende 
a cent. SA il pacchetto di.un ettogramma 
all' I iaprean d i Pulitoli«Itit Iiislg} 
Cvbrls e C , UDINE, Via Misrcerie, casa 
Masciadri, n. 5. 

Pei" le botti ammuffite. 
La mulfa ohe sposso si forma nelle botti 0 in 

altri vosi vinari di legno può essere tolto facil­
mente coU'usD preparato in vendita pisaso l'im-
fresa di puii/ioifA Luigi Fabris e C, Udina, 
Via Mercerie, casa Masoiadri, n. 5. Una scatola 
L. 1.50 con istruzione dettagliata. 

j§pucialità inchiostro 
Il kini Bahi b un inchiostro preziQSO della 

cui vendita si rose conceasionaria per tutta Ua-
Jia l'Impresa di pubbliciià Luigi Fairis e C, 
Udine, Via Mercerie, casa Masciadri, n. 6. 

Serve perrogisti'i come ad uso copiativo L. 1 
alla bottiglia. 

1>»«^! 

VBBÀ ?OIiVBBB OBNIIFBIQIA 
Ghimioo-Farmacìsta 

et. j e o j T A . 

Questa polvere è rimedio efficacissimo 
per preservare i denti dalla carie; nantra-
fizza io sgradevole odore prodotto dm guasti, 
dà freschejfH alla hocco, pulisce lo smalto, 
rendendoli pari all'avorio, ò l'unica spocia-
litiì sino ad ora conosciuta come la più 
efKcacs e la più a buon marcato. 

Eleganti scatole granili lire t — piccole 
cent. aO 

Unico deposito in UDINE, presso l'£///ì(;<o 
<i( i>«liWicitó, i . ViAris, Via Mercerie, casa 
Masciadri n. 5. 

Ili 
/ 1, 

«uocessors 

PIETRO BÀBBÀHO 

Grande asjitrtimenti). stòffe E'^loie . 
0 Nazioiiai di tutta ..novilik par la 
prossima Stagiono Primaverile. Taglio 
elegantissimo fattura, innapuntabile, 
Qusluncque Commissione s'evade in 
12 óre, 

111! RCftl!'•? ATTA 

Soprabiti mezza stagione, d^ 15 .1 50 
Ustor inezia stagione « 16 .t 60 
Vestili completi « 18 « 45 
C&lion! noviiii < 5 < 18 

, s»»!Ec;i^B.iTrA>. . 
VESTITIMI PER BAMBINI 

e t m u d o Sdubl l imeuto 

^ t a m p e t t a <• Riva 
« d i n e — Via della Posta 10 — Udine 

Organi 
Hariuonli iDis anaerleani 

A r a t a n l j i t à n l 
, l ' IanoforO . 

con .meccanismo traspositore 
delle pi-imarie fabbriche d( Germania . 

e Francia, • , ^ 

Vendite, noleggi, cambi, riparatore ' ' 
ed accordature. ' 

Rappresentanza esclusiva per le Provinoie " 
di Udine, Treviso 0 Belluno per la venditit 
dei Pianoforti BAnluéh di'Dresda.' ' 

GLlGÈlUNi 
per sanare le screpolature delia paltò e 
preservarla da qualsiasi maUttìa cutanea; 
co>i<terva fresca la carnagione dando alla 
modesinia finezza o trasparenza. 

IJE l l a « a n JL. » . 
Trovasi vendibile nell't/(J?cìo di Pubblicità 

Luigi Fabris, -.Udine^ Vi?, Mercerie, casa 
Mascìadrì n. 5< 

ìlb'uóvo libro iiUlc. 
Fistole, cario, tumori'maligoli cancri piaghe 

antioho, erpafî  acrofolo, orzoaa, l'infatìclsmo, 
oiotrUi, catarri, toa^e ribolle, lue venoroa* Cause 
e cura tson metodo nuovo. faQÌlo e .intorno, ĵ el 
dott. a. B. Poli di Milano.' , • ' ,-. - 'j , 

Vendasi presso Vimprésa di PuÒblièttà 'Luigi 
Fabris e • 6., Udine, vìa Mercerìe, casa Masciadri, 
H. 5. — Ps&uo L. 2 e per avorio franco raoco* 
mandato ricnsitore 30 ceateairal. in piOU - '. - < 

niasiice per boiti^lte« 
Questo mastice serve por difendere it tappo 

dolio bottìglie dalVumidìtà e per impedire la , 
poaaibiLe ĉoiuunitiaMune dell'Aria col vino attra­
verso il turraciulo, , , ' < 

Scatola Uro 0.60. 
In vendita presso V Impresa di pubbìicità 

Luigi Fabris, s C, Udine, Via Mercerie, caga 
Masciadri n. 5. ' 

Contro ìf tarlo degli abiti^ 
L'odoro acuto dalla poivcra Naftaltaa impedisce 

Io sviluppo del tarlu tra gii abiti, lo atoiTe e io 
lane. 
' Sasta collocare una scatola contenente questa 
polvere in un aogolo del mobile destinato agli 
abiti, pelliccorio ecc. ,;ier garantire l'immunità dì 
essi dall'opera dovastatrico del tarlo. 

Scatola cent. 50 — Pei* ttcquìsto rivolgersi 
all' Impresa di pubbìicità Luigi Fabris e C, 
Udinot Via Mercerìe, casa Masciadri, n. 5. 

! BIIETTANTI DI FOTDGIIAFÈ! ! 
* uUlitto 4.^afa-

;i.>h-iî §j'**^** illustrato 

ni al Bpedisee gtft^ 
ii« a trtauM aatitro 
ricbleata ÌEidivizzat* 
al Direttove del 

il, R. Radeqovda, n i tano 



IL F R I U L I 

Le insereioiii per JK Frinii sì ricevono prèsso l'Impresa di Pubblicità liiiigi Tabrìs e 0. in Udùae., 
.JÊjer XMtem,, c>g^ith^ |̂nen#, /.presBuy qKi%èttzi(Ui>.n̂ iMripale-'= ' * ' PabbMtà Ê -'' È.'' 0||gftet ^^fag^t.! 'a-mma. 

>lt?'-,*^r/ 

Hi 

'̂ • '̂'Èi'tétìaitM presici 
UPINJEI' • :„,.„ 

l̂̂ esa' 4i pMìììeìtk Luigi. Eabris «, 

i . ' . , 

m 
VI'OBNX'A' ', ' 

'Corso prlnbip^' Umberttt'N. 2 8 8 ^ E otóa Lai 

ì ^ 

ilSIIxlp f ta ln te dei fiati Agostiniani ih 
S»n Paolo, Bdoellonte lifluore stomatico, de-!'' 
li«|oà Bibita itrac#B m sWtJ.o'aoihnlicorf. 
cansigliaBilé pftóa'tìtì'gViìmtó. UtòfetligWa',, 
L. 2.S0. '• - ' • • ' ( • . . • . ' • - i." •;• .'i 

.Pr t l f r*^ fHft-É-mW-*-' pW c6Bféìiiofibe'.t 
irvaro Fornat —̂  uso Branca -ifCoiiUiltla.s 
facilità a tanaitsima spesa. Dose por litrii6.. 

JPoJveue en«n«lc«>*- colla qiialesill 
ha ,un vi«(rfoiM,'ni«!at'»j!B«aJ*sl)|if!ènico.' 
PMc» per 60 I i t t r im 2.20'i per" lOÒ litri 
lir« 4. 

|pa(i«( 'e- tWiA-ì<À'tÌi - ciila qjiale 
a'IttìftifeunBAiellente ed tìtìJnàtóco'Wbrmòuih 
gemltee « chinato, cbe pui •raggerò'il «««• 
fr«it((i^ej is'eparatì delle niiglioriifal)brìt>HS. ' 
Vm dose pel otto litri lire 1,20 con istrn- ! 

Polveri'vààiéhàtttiMMi vino 
—'Questa, polvere oqBSBirTa. in tatto il vino 
ed|rvinMi'fiii&1n'"vàst i f e ̂ ÌM i» ^osti 
a mino e tenuti in locali ^oco freschi. Arresta 
quUunque malattia incipiente del vino ;. 
da«6W'>waEB'p6«s-itì'iWatttóf8iff'V«W8ft' 
a constatare livepi, cM (^ Ti,ni,pta opmin-
cìavano a inaoÌdirs!'é_,nironobpnipietnraonte., 
gttivitì. l i^ii tjf^.tó'!; top 'iqfcte fpoiWn^ó 

gostìino viag|tare»soM(i pèricrflb. I Vlnitór-* 
idi ai cl^j^«0||o ,pe(;fet^iaen^t In I pochi 

giorni. Numeròaissìiai certifictjti taccomaPr,-
dano questo brtaóiló.'f'Il •voltivatofé;"!! 

f iornale Vinicolo Italiano, », jd altri perio-
ici gli .hanno dediMlb' ' aniooli di etogìo, 

Ogni scatola; ebWwnte W "grammi che 
servo per 10 iftbftiri'8( |̂no .feerico o rosso, 
con isimsiodo detitf^tMa, 'lire' 8.50s per 
due scatole tf'ittiùdlrf ffl'ctti'j •i'éohtì ,per 
acquisti'.rilevaatiV' •.«•.'-•- ' '>•'>'. "'"'>' 

M b r a n t l l c ~ I?istole, cario tnmori 
maligni, c^BOTjpî jhfl.fintjciie, stpiSijaorotble 
ortena, linnnticisnj^,, qé^riti, icatarri, tossa 
ribelle, lae venere», .Caoso e cura con 
meto(lp,,awi!'' f̂ oJ'S e(ÌR5WP»n,8tudJ,i;d'jW; 
bravo j(ne4i?o .di, llilfino-. ,,LjrejJJj'io .chi! lo 
Toglìà frattj?ii;̂ <ioon>aB,da^ aggiunga.all'iiii-( 
porto cent, 30, 

IVunal lna — L'odsre acuto di questa 
polveie impedisce lo sviluppo del tarlo fra 
gli abiti, stoffe, iatjOv, pelUcoie jeep. Basta 
collocare piccola |iutilMt4ldì!Naral>|a in un 
angolo del niobìlP defiiiMlo^ a dtttf' 

devastatrice del .tarlo. 

m^ti AI«B(aetie:^"d«'8Sà'cof)Wdei4i, 
calte usuali cicorie, rappraseata un'ecraiÉftà ' 
sensibilissima per i cnffetttcri e fadtglià 
Per fare Una data quantità di calie basta 
(li fatti adoperare mata polvere di quella 
Mata ccmunomonto aggiungendovi una quarta 
parte dì caffé olandese e sì ottiene bevanda 
profttt»!- * s t ( « g » i f e ì t ì ^ l < j i » » i 
C e n t ^ J ^ I _ | . i % ^ t f c . d f ' i ì l K ' | S ^ l » ' 

Polves-éi. ^*i'l&varà'i''pélrH4 viso e 
dal Mrno seDJn .recar d̂apno alla-M'lf^.'Po?'; 
quotilo "dolloaM'— che si' rado e" pulisce 
in?glJ?nobe ccsl.̂ fisoiio pià.perfetto.iRipatotai 
J)oche* volte l'ii^òrE^ipne. la,'i peluria non si 
lÌMOva. On vaso con istauisaw lire 3, 

, Wpj<l^-p;r?5itniR^'!per rendsrbi'.niorbidà, 
delicata è fresca ,la .pelle, a premi mitiasimi 
Cent, 25, Sp„?0, e pìi'i,. . , ,• ,. 

' C e r o n e «Méi^lcàu» ' — Unica tin­
tura solida s forma di cosmetico, preferita 
i quanta JÌ\tfi(vaYio in ooVnaércìd;ilii» Co­

irono americano »'i)ltr«' óhfe utifegcre «1 na-
' t|(rale capelli e barha,,.è,,la.4intura più co-
'!?°t°i,ÌS;f'5??i',/11:''-'Ì^H?ffl''i!?i."*ii8yij» 
il pdtìéblO di' mwefa'fa. Il «jGorOB9,.»tae,,, 
ricano » è composto di midCIl'a «i biió'là 
q'nale rinfona il bulbo dei capelli ed evita 

'la caduta, Tinge in biondo, castano a î ero 
perfetti. jl}i|jpj||o,iif e^§)t(^t?rti|?cip|liro 
3,50. ^. . 

'C,||ifturft,'Ì|'aio||;);an«a Ut i inf «n ,ea . , 
Questa ,Hnturii', dei .chimici. RiMi.: tinga» oa.- ^ 
ppl(i„ oi barba .'ia^neroip castanoii'naluralar 
swjfij.'Hiapphiarq 'la .pouei.,j'romiat4. a più-
eipjj'jnoiji per.tja s^a effloacia'Soppfandeiitei 
si racconianna perche non contiene sostanze. 
nooij? cqwê  ĵ oppf. :altre.'tiBtuM'.anche-ipiù 
cps|S3è.,:,%i» Ifqttigiia,. grande .'lire 4; -con; 
i^trfljjpne pa .̂̂ ioolaf'pggiata,.! ..•• , i 

t l i l p s l o ~ £ un sapone raccomandato 
pW•le-sne-qualita'antisBtttehe disinfettanti. 
Ut suo, Mt ìo ({i4orq,.diiP¥Htte r.erinosp, da p i ; 

t^l^o .gUj'i^ggipijgei pr^giij, l i r^ i l ia l ifmiia.-

' Vt*éiw;ptflvét ^'.ilil/a 'qtltóè''ii't'rao, 
uh '?in'iì"tìii<nOÒ','lspiihlàhfe,'"tdà!iio; d'iieì'rtWi i 
Dosi* pf"6(S-li«h li*' 'l';70,' ;peFl ! « ) litri 
life '8: ' • • ' • '• •"' • " . ' ' . • '' ",, ' , I 

.IPoIvei-c « w W — che dà'una |l(ì|ija 
economica e buona, Costa ' lg 'ctoitri i trol 
Nbn l'Occorrono' aftparibblii per'fibttictìrla, 
Doso'per 100 litri I f e 5'.- •- '' ' ' ' 

. ^«H»eipe"dfe*(lf<i'l«iW preparati •'se--' 
CondóUà vera ricètta • del'.Jjrofc 'Vanieft!* ii 
iniglioro 'Speoifloo por pnlìfp, ,a,cÌ|ìisert'afo,i, 
dcìnilTWi o?ii osisa di b')flnolièi!zà,:ins«pe..i 
rabpeiiSi^tols guàndolire 1, pìccola oont.SO.L 

. 'Àtt^^a d i . ' C h i n i n n , ' odO(o3ÌiSim>< 
impadliEe l».(jadata de! capellr'e li raSória.' 
È rimedio efficace contro te forfora, I<.,l,2p 
la bbttiyia oSl'ltodo'.di tòàfli' ' , ' / . 'x 

Bfóéittaii'ló' cin ,S2. iàtttiiion) pr^lijhe'i 
peif-faW divtìsVSorta'di'V,in'o bnonj), lejorj 
noildicooWtó' iWà;c'!Ì"er.fl'*oré'divels'^ rimi-
taaéBiWflfiisàltìi fM, fbVnet, ,àcqsftvii(ò, 
gâ o?8 ,̂.̂ 5SS!̂ to,,̂ co.;lir« 3,., •,•;•- . • ) •. 

\ I t e l a »»fi»p llMon*J^»9.,T-•,'preparato, 
i i id i i^a i fc ' p^érWWrMta' ittàt&ftìo d̂ ai 
calli, indi<ri«irdelia pel«), oochTdi per-
nic«.ecs, Dutktselieda da lire»un'a coU'iStrli'' 
zionoi'-j . v' . '- ' i , ,1- •• '• " • • " '"'•!,' 

iìniiiwnink'.lttnIaiiiriiKo .̂ imrdiiî ' eiiU 
cacn oshtro."'! .gelouf, oliij-ltóisce'bòh.jrci 
steja»''8iSno bsi •'CliitiSt o-filcèrati.Waso con 
istruzione lire 0.60. 
: nOo'rilKilirn. — Questo preparato toglie 
con facilità la muffa ohe ŝpesso si forma 
4eUe botti o in altri vasi vinari. Una scatola 
Con istruzione dettagliata lire, 1,50 

. I<ord-(i^ft« "liilallib.ilai dW*j|Ì9ra dei 
t»pi, sorci,*^!)?. .lUccoipandasl parche non 
pericoloso per giii ai)imali''dbto'stici.j5omo la 
pasta badese e.altri',preparati..!Lirft-'una al 
pacco. ! ^,.|,.. ' . ;, .' ','• 

Oohi^Kui|. 'Iia|;oi>us — È una ver-
B100 ottima J è r stivali, finimenti da cavallo, 

' carrozze, valigia'^ oggetti di cuoio. Costa 
1̂  metà degli altri lucidi lire 1 50 la bottiglia 

• con jpen.nello ejstruzione. 

; {Sapone n i Ueie per togliere qualunque 
nìaĉ )ii& 4agtfi.*Stti,<^lfi<Bt«0!pS*ttto jier-rle. 
siofie di seta che, si possepo. lavare sema 
alterarne il colotè. lJn-'|)Wo cent, 60 con 
iitr'uilone.'"' ,, . , , ., , > ,. 

IHa8U«'é'-p«i'l''ìtd(^IJSElte ..̂  
difendere il.'f^ppo delle bottiglie deirumidijià 
,ed impédìre'rlp'pojsijjìle .oómunioaziBne.dell'a-
.ria col .vino .aUrafarso i l taraooiolo. Scatola 
,ilira ,0.'aO. , " • . , . : . . " . • , ; ' ', 

' Uaiu'iièlàiio impagliate ottime per con-
jSorvare il vino, contenenti '40 litri circa, lire 
3 l'una e con.cop'rpMo lire 4 i ^ . ' ,,"., 

litiWia 

Vei<nl«c Uihn'iìtiiéa - - ,Spn!^ b'so;, 
gi](o'd'oporìl è con tutti'fMilita sì puà!»-' 
oirtarà' «'pròprio'éiohiglio."C*t 80 feWt-
tiglià. • , ' • • ; ' • • ' I , 

i'a^'iilak'tìeé indèl'ebilb per m'>rcare,là 
lingeria, prènSiaW all'fisposisioSo' di Vienila' 
1873, lire 1 al asooftó':* ' ; ^ .•'•, ; 

liiiió'vi»' 'C'art» 'Or len i fa l^ ' ,p rofa -
MtMa — 'ùo'rtoigb l'apa violata dejglì.apV. 
parlamenti, 4&' ffiìBn" od6ro e' piféserVn la 
lingeria dal tarlo. Un libretta di molti fogli 
— elegantemoiitolsgati in.cartoncino cent. 
SO eoa istmtotò; •*'•<-'' ' 

Sf«S'l&àlittip4i'. m^ik, agOÌbS.e;ca'ncelV 
latb*é''ilBll*%ela'«n»''MM*amYWci«iàà8'-'-
data sperialmento.ai copisti ed iifilci — Una 
bottiglfc liwi 1.20'«'ftòttzìorie. ' 

/ leqat^ ^llàM Jt^trtieU i^ikittn'it impelli 
i ed alla barba in, tovo,, tei^po J,l primitivo 
'coloro natttr»l5f.8SÌainei)|;c«8t8gnd*obiondo. 
'̂ La sua azione verte direttamente sui balbi, 
jll rinforza e lor somministra il fluido colo-, 
rantiitjflon'.Bt'poOjlWni insudicia;'lij p'mHì 
là bilnclierlsf l ev ins forfora 'e polisce la 
tèsta. Bottiglia gcandjB,in bivolto semplce 
lire 3 - in aslu j f lle^nte'^ lire 3.75, 
Istruzione in tra lingue. ' 

< V l m l t r t di gomma o di metallo ; da 
studio, pagioatoriyoàWndari automatici od 
a; mano, monogrammi, >''aAtografi : tascabili, 
in forma di, ciondok di, m.^aglÌW dirtormi-, 
cirte,>(prpsliiii'ijl'di fcmpeHlitfed'JroliièioiM' 
t4scB, Hi" scatola, da,, flammi^ri,, ,a, .prezzi 
mitlsaimi;'--'''""' i - " ' - - " " '• ••• 

C u s e l n e t t l , i^orpqfnl p o r i l l m l i r i 
— Dorano ind^nittvfttnsnWl fton "ilfocsaitano 
mai d' inchiosti6, '«MbbfiatfiSBer6, violaceo 
rosso, azzurro e verde si vendono a prezzi 
miti, lira 1.50 e pi il. 

' 'lì l ' i^ ' j r.ì . ' Ì ; ( I I L ' ' . . t^!; .""'ifH'v " i-ì >« 
;> (Var ie c n a s e a p t c u e ^remiaie e bie-
v«ttai«ip«r;4iAiogffere 'i'vitìi'riVSsi geàtìifti'"' 
dî  quelli cdloratiiartiabialmente. Un'elegante-
jiibretto.tascabilii. porsiSQ 'analisi.'lire'i,upofi 
lOOiViaHsi fea.3, , •'! . .' ' • . • , ' 

• yWlPi»'«olnl»Ìke per'attaccare ed^uniiia' 
oghi'*soMa'ai cristalUi "pd'rèBlHnèj mosaici ' 
terripe,. ceramiche =ecĉ . ceW. SO'.una- bbi-
tiglia col modo di usarlo, • ' ' ' •" 

I»ol;r«re ,lmj?jeiao[!ilB,p_qr distruggere 
pulci,'cì'mioi,rzaniar9.ej<,altfi inietti, OBR 
busta' c^nt. " w.'. ' ' ,, , 

PimKoeal là ' jndiaiia pei' l'is'àrarei.iigf 
getiJ Volti 'di ogni iorta, iri'VétC'oi'iitalW,' 
poroelltóa, «i«rfflo, »T<)iiii,'«dè. tfrialiWaila 
bottiglia ooq istmzton». ' i ••• -i 

M.aikvoi''pér'^ifÌÌmièf>^It^.|li«n«|ie;' ' 
«•Ili' —'.liipcdisée che , rnhido si 'alìacfìlii 
e da uri Indillo 'brillatate Ula biaticheria. 
SotiiolB''dif'«'Bnt.'50'e''d(i lira T'odiS' istW' 
jioiio.'i'. ' • ' , '' ' ' . , ' . ' 

• ikl^òilfpn^l,'— | ; un,progiato,incbio>tro 
che"sorv'e"per fegi,s,lri, copio .p ,r copia, ,ljna 
bottìglia lire una. 

P o l v e r e , d ' t rea t i ottima p^r ptofomare 
la liagerit.'ailtìfdd tìV'delicatlssIMd' More 
che SI conservàoptr'iiitng(j"léni^. Un pacco 
grande lire 1, 

n^rmilta^l'»:!*ltiMi(«iiilea .per J-puliî i 
Ì9taqtaneaiirà)$e„',qna|unque metallo, oro.n 
argoj.tà, p^cfoggjbyòmto, ott9Be,«?c.,cept(.75,i 
1» h'oltiglm.' ' , , , , ' ' . . 

. A.e4nailell>«#e'niH«-^infilllibltéper ' 
la diatruzioncdelle cìmicit'Bottiglia CehtrSO' 
con istruzione. ., , -'i , • -, i ; J ;.' 

i 

• 4)|;p{l«!clifita|i;j9,L]aitld0>i<- .brevettat* 
indispensabile per le signore, Senzii il ferro 
riscaldato allo spirito,-f quindi a freddo , 
-f Woduce in iào più dì .5 'mipUtì 1 pilli', 
bBÌiJriècietti 0 frissottea, ' Uni , tóWSlini' ili ' 
4'féi#Ètti lire UNA, ''•'• •'• ;'"'"• ' " 

' ' IiMi)(ilraHiie --'Incido ii!jpe);nie8p!lspw, 
stivali, Da una .))oliisaìma,'̂ ìnta imra .ohe, Hi., 
conserva per una. aé,itim4Ba' malgrado. 1», 
p|og^L il fango, ò la noVe, Una' bottiglia 

' . ^ m o n t ìgi |̂fìci,,<e^9p(;mìpi, .{li .tutti ì 
prozZi— da Ceiiti-̂ SÒ ,in,,p!^- ," .' 'ii 

;K|ov''Mi°^i^oi^ailozioiic>.pecIaioircblaziaue 
dèi pi)Mlli>,vfissf,!fa ù p ù i a t t I tll''Sspo9Ìr 
zi^rie % giladélfip,.,?^ b InWlMs.fpari. re- . 
stttdlì'e at caielli* grigi'e biapqlti, jf .lor^:., 
Wmitivo colore. Lire 3 labóliiglià, 

j , 'NlonupliiBr. — "" " 
,forno ;dèlSiatÌs9Ìtao. 
bjttigiia. 

— Ninphaoa odorata, pro-
ao. per tteoletlisllìre 2 una 

' q n à M K pai^quets, mo­
bili ecc. UnaI .solitala dd iun' chito^ramoio 
costa lire 4 fl'jorye f^l .(aciclaro ;l,5Q',metri 
quadrati di s'nporficio. 

M^ At«tl«ie J^É*EeÌìAI.IT.À NÀZIONAM £0» f^^StlPH # « 

dÌ-%C4J^DpO;-'BpiS^ 
, ^ UBJ[NE«i^>VIA.,®RAZZi!^lStO--1 U K l N E ' '•;' 

i'" ' ' ''"','••. • ' ' , sì ^ifep|i'a''e'si vendo • . • • • < 

• '-> i' '• ' |. ; ' •'•([(rbiàiatb''con'più medàglie). " ' •, ' 

Deposito iniCdìnCprésiò i •frat6!li''ft«ii'iti»'tì Catti} C a r a z x a — a Milano é Roma • 
presso A. HAuxonl e C. ̂  a Venezia pressò la C a l i b r l o a O a s o s o d i HiuUIo 
Capa t t l — Trovasi pure presso i principali Caffettieri e Liquoristi. 

..". ', '" ' ' • V . 1 A C ! ! ! | l J ^ - » l . C B S E f c l y A . • . > ' " . • " •« 
. f i .,<.,.. •,.' ,'=;! il.u''Tr. . . ' i . . ' l ' i ! ' .'!.„.- ,.!)..t ,.. , , . , ,. , ... 1 
L'Acqua"della'.'8«ri«in«e ei»'«!lH»''4 uiiii'dellB'Intólioiriliccjlle,tìl«klìllo:ó.. -tAiéopi^' 

e. Viene raooomanoata nel Cotótfii'oaslìp-pd nelle Bidèjoìri . 'lolite'è'Affitójn'ellòto 
*'*• i??&5?SS?-."l;?!f>H'>'H'JW? m^paomiaaiimiiiét''fcgiit,9',«ìjf8ti'i!<Wrf.i;afe,i 
nei mmm^ffi^ea, dolla IflrtngsyAillMm'ca, e dei rem.'éi usa con molto vani 
taggio nef Catarri uterini, Lemoree,.ja.iànmiife», ecc. 

Tro'vasi in vendita presso tutte le principali Farmacie;.» cpRt'<,.89. Bd^gila ;da litro e 3(4 . ' . . ' . . . 
Per commMiom rÌYoIgeg.si al dopositp, per tetiala Provincia"; Wa^tanàsiiU»'Bò ' C'A1«. 

B i n o , IfdfSe' Vltf'Wa&ili-. ' , . . > "I ' •• > i;- • • •' ^ . r ' . ' 
ProsW'.Ia'medosiina'Parmnrfial^òvaal'ipursupDeposito g6Bers|!e,}ie:f làProvjqi'.'della .rinomala 

..'. , : . -,; dolla'Valle di Pejo 
nonché deposito': . 1 ' ' 1 : ' '•• 

, ', •d|,(fl.r'A<D)»t)A WiTTOBIA. 

' Ocliroma jL '̂ópìuS'i•'• ''• 
Questo nome viene dato a un lucido ottimo per éarpe, stivali,-- 'finimenti da Càvallq 

' 0a lire a ftóoHo _à lira ? , 

e benevolmente accòlto 
dalla gioventù a cui è .dedicato. 

Quarta edàione dell'opera ' ' - ' 

. ," ovyerg, • 
SPÈdfJHlOPERiU'GIOVENTÙ 

appena sprlita' àBlia',starapa,.rtKed«lo. 
ed ampliata, 1 .\ ;. •' -

Noiioni, consigli o 'metodo curativa 
.necessari aglilnfelìoi òhe soffrono di'-'; 
bùlistadeaU àrgini ji)nitali,pQÌluxioni^., 
perdite-dfurrie, itripplètfia, o09;_in sé­
guito 'a 'I 'eccessi , ed'.'abnai .seasflBli.., ', 

^Tj-attato di , 'p30. p'agino ìri' 1 6 ' con: 
inei'sioqì, ' elle ^i spedisce con segre-
tezzaiopntro vaglia,, poiitale, P i i cente­
simi 30 per chi |o. do.?i<lera raccoman­
dato, ' ' ' ' ' " ' i ', 

•DMgè^'a commissibiii all'autore B. 
F . ' - S l q g i e r ; '^filano,' Viale Venezia, 
Wr^. .^ ' • '.. : ' 

•Volete' la saliite;??'- ,'tipre iStà'àtM'EièaatSfl̂ ^̂ ^ 

od altro, .fjtc usp dflUa lustralina che è la 
migliòre'^ViOrniee.,del, mondo,. Conserva la 
polle,.la .'Cepde ,lnoida, come .lo spacchio j 
non insudicia le sottane n e i calzoni. 

Lira a . S O la bottiglia. • , 
ti Specialità vendibile.'.'presso r'£///S«'o.''d( 
PtibbUoUf^/.. Pabris, Ufl^s, -Via Mercerie',' 
-— *' "r i , tt,.,5. ' ' ', • ' 

*.?^S^'. 

Si avverte, che per impedire possi­
bilmente le iritiutiìéreV'òU (!0!\ìrèteiióni'del 

F.ffiRR0'-CiBÌK4-IB'^^KI^Ì">^^<°'M-
se in tìó'mmòrcio |n questi ultitùiteBipi,'^ 
la ditta VEÌLlVìd lll|^k.Il)lf|';di!*^ilii^o 
venderà dal 1 Aprile iti avanU ti suo 

rER>RÒ-CHÌNA" 
•è^ólusfyamenle in BoHi^Mè' ' 

.e non più 'in recipienti grandi ' co^e àlnòra 
fu'Usato. ' '" •' " ' ' , ,,. 

'.'' ••' !.»..^iUl.' ' .i ;̂  ' ' ' ' 
,' Vèh'dési dtiiprincifialì^lmrtaoisti,dw-. 

',. Sniffi &-lt^orisUt 

•W 

piR iinopiDftì M; cwiirnsi; 

casa màsoiadri, ni S, dri N. 5. 

|iiiifflffiiiinìiiiiia'^ìgiiiiiÉtnlÉMÌiilii!iiii!iiii^ 

IL I P s'i;.o"'̂ »»'i. 
a • ' • " , , ' • , & 

^ 11 più economico sapone. ' . , . 1 • . S 
S - Prezzo l're UNA al pozzo.' ' 1 ' ' ' . . M ; 
g Si. rocoomand4"periltf'Sue'qttalità aiitisetticlie disinfettanti. Q ' 
g II suo grato odore di pianta resinóse',-'dàCui''è tolto - gli aggiunge pregio. S 
S «uoreyoli ooutifica.tl medici'«ttoftano l'ai saa=bonth, "1 S 

' ^ ; «Ccrti'ficio che il'Lipsie,'oltreché àvorìo'trovato ,un eccèlléhtb éàpòno'pòr g ^ 
OT toilette, lo tfóvò'anoh'a'n'n'bnòliissiijio antisetticoi'ého'àon mancherò di.facco- :wa 
«Hi mandare.'»''" " '• '•"• ' '• -i'"' .' " ' ' '<•••.' i .1 'iii,.i ", ' - ' ' ^ 1 
' ^ j 'Verona;'B agosto'1890.' • ; ' , 1 ., ^ 
^ 1 , i'. • " ' : ;• I ' .-D.r àUGUSTO.''GAWii.Rl @ 

' g , ' .. ' ! Medieo-ChirurgD S 

i S • Concessionaria, esclusiva .della vendita pev la provincia l'M- S 
m PRESA di POTBLIOITÀ'LTJIGI EABRISiè C , UDINE, Via Moroerie, m 
S casa Haspiadri, n. ,5. ' ' • ' • ; • ' ' S 
K ' , ' , I • , , ' , ' S 

•^[tamiiiffisji.iiHfiiiiii^^^'iffiiiiniiiiHiiniiiiiiiiQ^ 
Udine, 1891 — Tip, Marco Baidusoo 


